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Il faccendiere è stato arrestato l'altra notte 
fuori degli studi romani della Fininvest 
dopo aver partecipato all'istruttoria» 
di Ferrara sullo scandalo delle tangenti 

Secondo la magistratura di Sassari 
avrebbe frodato per 2 miliardi e 400 milioni 
il Banco di Napoli facendo sopravvalutare 
i terreni su cui doveva sorgere «Olbia 2 » 

Flavio Carboni ritorna in galera 
L'accusa: ha ottenuto un prestito con garanzie fasulle 
Ancora una volta in manette Flavio Carboni. Lo 
hanno arrestato l'altra notte a Roma, mentre usciva 
dagli studi della Fininvest. È accusato dai giudici di 
Sassari di falsità materiale, falsità in scrittura privata 
e falso ideologico. Avrebbe ottenuto 7 miliardi e 
mezzo dal Banco di Napoli dando in garanzia terre
ni dove doveva sorgere Olbia 2 e che avevano un va
lore inferiore di 2 miliardi e 400 milioni. 

ANTONIO CIPRIANI 

• ROMA. Ogni volta che 
scattano le manette per Flavio 
Carboni, si traccia il duplice 
profilo di un «faccendiere» spe
ricolato, in bilico fra truffe da 
quattro soldi e affari gigante
schi con tanto dì elevatissime 
coperture politiche Anche 
questa volta si rischia di ribadi
re lo stesso stereotipo. Infatti 
Flavio Carboni, sassarese di 
Torraiba di 59 anni, è stato ar
restato l'altra notte, appena 
uscito dagli studi delia Finin
vest vicino a Villa Celimonta-
na, dove aveva partecipato alla 
trasmissione «L'istruttoria» di 
Giuliano Ferrara Tema della 
trasmissione le tangenti In 
trasmissione Carboni aveva at
taccato De Benedetti per la 
stona dell'Ambrosiano 

Il faccendiere è accusato di 
falsità materiale, falsità in scrit

tura privata e falso ideologico 
Questa volta Carboni avrebbe 
frodato la succursale di Sassari 
del Banco di Napoli, ottenen
do un fido di 7 miliardi e mez
zo In cambio di documenti di 
garanzia solo apparentemente 
di pari valore, in realta soprav
valutati irregolarmente per 2 
miliardi e 400 milioni A far 
scattare le manette intomo al 
polsi del «faccendiere» per an
tonomasia è stato 11 vicecapo 
della squadra mobile di Roma, 
Rodolfo Ronconi «Lei mi arre
sta sempre ingiustamente, pe
rò stavolta me l'aspettavo», ha 
commentato Carboni mentre 
veniva portato a Regina Coell 
Ronconi, quando era all'Inter
pol, aveva già arrestato il fac
cendiere sardo Questa volta 
gli ha notificato un'ordinanza 
di custodia cautelare emessa 
dal Gip di Sassan Mariano Il faccendiere Flavio Carboni 

Brianda su richiesta della pro
cura presso la pretura 

Questa inchiesta ruota su 
una storia di 38 ettari di terreno 
acquistati da Carboni in Sarde
gna, in particolare a Olbia, con 
1 «Immobiliare La Maddalena 
srl» e altre venti società in cui il 
faccendiere neanche compare 
ufficialmente, e sulle sue clas
siche e spericolate operazioni 
bancarie Operazioni, talvolta, 
anche smaccatamente truffal
dine, al punto da insospettire 
gli stessi inquirenti, che da 
qualche tempi si chiedono ma 
la lunga sene di truffe da quat
tro soldi di un personaggio che 
ha rapporti altolocati nel mon
do della politica, della finanza, 
della Chiesa e della massone
ria servono forse da paravento 
per le operazioni reali compiu
te dal faccendiere? L'operazio
ne Carboni-Banco di Napoli ri
corda infatti molto da vicino la 
storia della raccolta di fondi 
per la ricettazione del docu
menti contenuti nella borsa di 
Roberto Calvi Anche 11 dietro 
le apparenze di una truffa ai 
danni di un monsignore legato 
al Vaticano il giudice Mano Al-
mcrighi ha svelato una trama 
di rapporti ai vertici, in cui Car
boni svolgeva il ruolo fonda
mentale del mediatore 

Nella vicenda del fidi miliar
dari ottenuti dalla succursale 

di Sassan del Banco di Napoli 
per esempio, è risultato che i 
soldi siano finiti a società che 
si sono mostrate insolventi E 
tutto per una specie di equivo
co i terreni vicino a Golfo 
Aranci, dati In garanzia, erano 
agricoli, non essendo mutata 
la loro destinazione d'uso in 
edificagli per fare centri turisti
ci Insomma, si trattava di una 
speculazione in itinere E que
sto ha consentito ai giudici di ' 
far scattare le manette Prima 
di questo provvedimento, il 13 
marzo c'era stata un'ispezione ' 
nella banca di Sassari che ave
va provocato la destituzione 
dal rispettivi Incarichi del capo 
area del Banco di Napoli in 
Sardegna, Anacleto Loffredo e 
del direttore della filiale di Sas
sari, Marcantonio Morrone 

È dalla Sardegna che nasce 
la stona finanziaria di Carboni 
A Porto Rotondo Iniziarono le 
sue attività immobilian poi en
trò in contatto con la banda 
della Magllana, punto di in
treccio romano tra camorra 
mafia, terrorismo e servizi se
greti rilevando da Florence 
Ley Revello la Sofint, centro fi
nanziano che dirigeva le diver
se società fittizie costituite da 
Carboni e dai suoi prestano
me Le cose più interessanti sul 
conto delle attività sarde di 
Carboni le raccontò, il 25 set

tembre 1987 davanti al tnbu-
nale di Lugano 1 ex gran mae
stro della massoneria, Arman
do Corona, che aveva cono
sciuto il faccendiere di Torral- " 
ba tramite il deputato de Roich 
e che, tramite Carboni - so
stenne Corona -, aveva cono
sciuto Roberto Calvi Corona ai 
giudici di Lugano spiegò come 
era emdato proprio l'«affare Ol
bia 2» «Nel febbraio del 1981 
venne, unitamente al signor 
Silvio Berlusconi, per presen
tarmi il piano di costruzione di 
Olbia 2 cioè una città alterna
tiva e integrauva della Costa 
Smeralda Unitamente al pia
no di costruzione mi fu presen
tata la pianta di oltre 5 000 et
tari di terreno acquisiti per la 
realizzazione del progetto» 
Corona ha poi aggiunto che 
Carboni era entrato nel giorna
le Nuoua Sardegna, basandosi 
sulla conoscenza diretta di Ca
racciolo , 

Rocentemente 'Carboni è 
stato rinviato a giudizio dal 
giudice Almenghi per aver ri
cettato la borsa di Calvi insie
me con Giulio Lana e monsi
gnor Pavé! Hnilica Nel proces
so per 11 crack dell'Ambrosia- ' 
no, finito da poche settimane 
è stato invece condannatoa 15 
anni por bancarotta fraudolen
ta Non era finito in carcere 
perché In attesa dell appello 

L'identikit emerso da una ricerca del Cgd. I piccoli italiani non sono teledipendenti, preferiscono giocare 
Grande equilibrio e padronanza nell'uso delle tecnologie. Le bimbe danno l'addio alla bambola 

Bambini modello, amano la tv senza esagerare 
Moderno; attuale, padroneggia le tecnologie: con 
grande equilibno ha inserito tv, videoregistratori e 
computer nella sua vita. Senza farsene travolgere: li 
mette alla pan con bicicletta e pallone. Non è teledi
pendente: meno del 30% sceglie nel tempo libero la 
tv, la maggioranza pnvilegta il gioco. E le bambine 
danno l'addio alla bambola. L'identikit del «cambi
no on-off» emerso da una ncerca del Cgd. 

». / » 
DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

• 1 CASncuONCELLO Tele
dipendenti, appassionati di 
computer, «maestri» nei video-
giochi? Parliamo dei bambini 
italiani o di quelli Usa? Ci inter
roghiamo sulle nostre paure di 
adulti o su come sono e su co
sa fanno, davvero, i nostn figli? 
Ad osservare l'identikit del 
bambino degli anni '90 c'è da 
tirare un sospiro di sollievo so
no straordinariamenti normali 
Certo, padroneggiano meglio 
degli adulti le tecnologie, ma 

non ne sono stati travolti Tv 
videoregistratori, computer e 
videogiochi fanno parte della 
loro vita, inserendosi però, ar
moniosamente, con tutto li re
sto gioco in casa, in strada, 
pallone, bicicletta, giochi da 
tavolo e (. are 1 pattini a rotelle 
o lo skate board Ragazzini ca
paci anche di voltare le spalle 
a quanto, con ossessione, pro
pongono gli spot televisivi chi 
l'avrebbe mai detto infatti, che 
le bambine hanno dato l'addio 

alla bambola' È il gioco prefe
rito appena dal 16,9% delle 
femmine Ecco, in breve, il 
quadro che emerge dalle ri
sposte a un questionano pre
parato dal Coordinamento gè-
niton democratici, presentato 
agli Incontri intemazionali di 
Castlglioncello, dedicato al 
«Bambino on-off» La ncerca si 
è svolta inviando un questio
nario a 90 circoli didattici e 72 
scuole medie Hanno risposto 
22 712 bambini dagli 8 ai 12 
anni (dalla terza elementare 
alla 2 media), 12 256 maschi e 
10 456 femmine E ì dati sono 
staU messi a confronto con 
una ncerca analoga che il Cgd 
aveva svolto nel 1985 In sette 
anni i bambini sono cambiati, 
cosa e mutato nella loro vita? 
Si è decisamente accorciata la 
differenza tra Nord e Sud ed 
anche le distanze tra le scelte 
maschili e quelle femminili 
Nell'85 erano pochissimi a 
possedere il videoregistrare, 
che ora invece hanno il 70% 

degli intervistati e 11 57% pos
siedono un computer (anche 
se in molti casi si tratta sempli-
cimente di una consolle per vi-
deogiochi da applicare al tele
visore) E il videoregistratore 
ha soppiantato la tv nel ruolo 
di «narratore» preferito Alla 
domanda, «come preferisci ap
prendere una bella stona», il 
26,2% decide dì videoregistrar-
la per vederla quando preferi
sce lì 23,1% opta per il grande 
schermo del cinema, il 17,3% 
se la legge sul libro e solo il 
15,9% la vede in Tv La stona 
raccontata da mamma e pa
pà? La scelgono appena il 6% 
dei ragazzini Preferiscono, 
mano a mano che crescono, 
vedere in tv più i cartoni ani
mati che i films rispettivamen
te il 27% contro li 23% mentre 
ad otto anni le percentuali so
no Inverse il 26% preferisce ì 
film e il 20% i cartoni Strano? 
«Mica tanto Forse preferisco
no i disegni animati come 
quelli giapponesi, che raccon

tano stone di adolescenti e 
giovani, mentre i film per loro 
che la tv manda in onda sono 
generalmenti quelli "dolcia
stri" prodotti dalla Walt Di
sney», osserva Barbara Accet
ta, del Cgd 

Andiamoci piano anche a 
definirli «videodipendenti» È 
un etichetta che si adatta di più 
a noi adulti, che per il tempo li
bero scegliamo in massa in 
piccolo schermo domestico. I 
bambini, per fortuna, hanno 
altro di meglio da fare Quan
do sono liberi dalla scuola, so
lo il 29,8% opta per «incoiarsi» 
davanti alla tv II 28,7% gioca in 
casa il 23% gioca fuori, il 6.9% 
legge, il 5.4% disegna, il 5,2% 
va a spasso con i genitori II 
gioco è «solitano» per il 24,8% 
di loro, mentre il 36,9% si in
trattiene con gli amici e 11 
34,4% con fratelli o sorelle II 
gioco preferito? Il 56,6% sceglie 
i vldeoglochi, il 55,9% il pallo
ne, il 55.4% la bicicletta, il 
34.2% ì pattini o lo skate Ma 

non si era decretata la fine dei 
giochi ali aria aperta e su ruo
te? Certo, sono figli del loro 
tempo E In casa sono soprat
tutto loro ad usare .1 videoregi
stratore e il computer Papà lo 
usa poco, mamma quasi men
te, una vera incapace Le bam
bine, in questo, sono più slmili 
ai loro coetanei maschi che al
la mamma Le differenze ses
suali e gli stereotipi comunque 
resistono le bimbe giocano di 
più in casa rispetto ai maschi, ' 
e si intrattengono più con fra
telli e sorelle che non con gli 
amici E tra i genen televisivi, 
dopo cartoni e film optano 
per le telenovele mentre i coe
tani maschi prediligono le tra
smissioni sportive Comunque, 
le distante tra scelte maschili e 
femminili si accorciano un 
passo verso la parità o un ap
piattimento delle differenze? 
insomma, il «bambino on-off», 
tecnologico e telematico, non 
6 poi cost diverso dai suoi ge
nitori -In fin del conti, anche 
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noi e ì nostn antenaU siamo fi
gli d:i media L unica differen
za è che cambiano 1 media e il 
rapporto con essi Noi-ha in
fatti spiegato il professor Ro
berto Maragliano, ordinano di | 
didattica del dipartimento di 
scienza dell'educazione ali u-
niversltà La Sapienza di Roma < 
- la generazione dei padri di ' 
oggi siamo figli del media so
nori e non del computer II 
prot leniti è cl.e la nostra teo-
na troppo spesso corrisponde 
invece alla generazione prece
dente, quella dei media scritti» 
E va anche rivisto II concetto di 
naturale ed artificiale «Per 
Gianpaolo, bimbo oggi di un 
anno - è l'esempio scelto da 
Maragliano - imparare a scri
vere col computer sarà norma
le, visto che sta imparando a 
conoscere il mondo attraverso 
gli spot tv mettendo cioè in re
lazione un ritmo musicale e un 
movimento di immagini con 
pcnodi di attenzione breve» 

La direzione delP«Unità» 

Oggi si insedia Veltroni 
Mercoledì il voto 
di gradimento dei redattori 
• i ROMA Walter Veltroni 
firmerà da domani 1 Un'tù in 
qualità di direttore Nella 
stessa giornata presenterà il 
suo programma alle reda
zioni di Milano e Bologna, 
martedì a quelle di Roma e 
Firenze Mercoledì si terran
no a scrutinio segreto le vo
tazioni per il gradimento Ie
ri Veltroni, che succede nel
la carica a Renzo Foa, h a In
contrato iCdrnazionali pre
senti il presidente del cinsi-
tlio d amministrazione 

manuele Macaluso e il di
rettore generale Amato Mat
tia Veltroni si è impegn ito a 
garantire 1 idenutà 1 autono
mia e la struttura del giorna
le che dovrà continuare a 
essere un forte punto di nfe-
rimento e di stimolo pei l'in
tera sinistra. E ha nspos'o al
le preoccupazioni emerse 
nelle più recenti assemblee 
dei giornalisti circa il ripristi
no di un direttore scelto nel 
gruppo dirigente del partito, 
assicurando di voler va oriz-
zare le qualità professi anali 
espresse dalla redazione e 
dalle strutture di direzone, 
Invitando tutti a operare in
sieme In un clima di lenità e 
solidarietà Un'assemblea 
svoltasi subito dopo l'mcon- • 
tro nella sede romana del 
quotidiano, non è servita a 
diradare tensioni e pò etni
che sull'avvicendamento 
operato al vertice della te
stata. Notazioni assai enti-
che sono venute in partico
lare da Fiero Sansonetti che 
con gli altn vicedlretton Pep-
pino Caldarola e Giancarlo 
Bosetti aveva incontrato ve-
nord! lo stesso Veltroni Oc-
chetto e altri dingenti della 
Quercia «Non è in di>cus-
sione la persona di Veltroni ' 
- ha detto Sansonetti - ma 

la decisione di un partito di 
violare I autonomia raggiun
ta dal giornale nominando 
un alto dirigente del suo ap
parato Il Pds espnme così 
una volontà di rlapprop*ia-
zlone ma questo partito ha 
tratto vantaggio dalle scelte 
e dal lavoro nostro di quesu 
anni Aobiamo chiesto una 
pausa di nflcssione, nor la 
si è accettata, si è voluto-i 
stravincere Se c'è ancora un 
margine di mediazione è 
nelle mani del nuovo diret
tore» Toni fortemente pole
mici, che sono echeggiati 
arche in successivi interven
ti Altn invece hanno punta
to con diverse argomenta
zioni, a evitare I approfondi
mento di fratture e tensioni 
nel giornale, Invitando - pur 
nella cnuca al metodi adot
tati dal partito - a valutare il 
nuovo direttore sulla base 
delle proposte che si acrln-, 
gè a fare nelle assemblei* di 
redazione «Non facciamo di 
Veltroni - ha ammonito Bru
no Ugolini - un Breznev che 
viene qui con 1 carr armati a 
calpestare un popolo Ube
ro » E Annamana Guada- ' 
gni ha raccomandato di non 
insistere in una contrapposi
zione muro contro muro : 

bruciando candidature In
terne e pretendendo che il 
nuovo direttore nnunci ille 
sue prerogative A proposto 
-di talune critiche mosse al-
1 operato del Cdr In questi 
giorni (da taluno definito 
troppo notanle e poco pro-
positivo) , Roberto Roscam, 
ha precisato che l'organo-di 
rappresentanza ha svolto la 
sua funzione di natura sin
dacale, seguendo, perla pn-. 
ma volta pienamente, una 
strada che garantisce i dintti 
e l'autonomia della re
dazione 

Il documento' approvato a Roma 

• i L'assemblea della redazione romana dell' Unità >i è 
riunita per valutare le e rime informazioni fomite al Cdr na-. 
zionale dall'editore Emanuele Macaluso e dal direttore 
nominato, Walter Veltroni La valutazione sulle motrva.30-, 
ni, sul nome e sul propra/nmq del nuovo.direttore avverrà r 
nelle sedi proprie. avysro<TieHe assemblée dfcsfarJlrnentfJ \ 
giàfis.«terÌerlunedrVrrtàrtedrne1ledr«r^réaailortK * " 

L assemblea anche in questa occasione ha ribadito i 
quattro punti che hanno ispirato e ispireranno l'iniziativa^ 
del Cdr e che sono stati approvati dalle assemblee 
1) la conferma e il rilancio dell' Unità come grande giorna
le popolare di informa2 ione -
2) la necessità che questa scelta sia correlata a indicazioni 
coerenti in termini di impegni finanziari e di assetti patri
moniali, . „, ' „'. M 
3) la difesa e la vaionzcazione delle capacità professionali 
deli intera redazione, . > 
4) la difesa e l'accrescimento dell'autonomia giornalistica 
della redazione, segnando la continuità con la stona e l'è-
spenenza dell'Unità. J ' - • 

Su questi punti il Cdi ha ottenuto dall'editore alcune pn-
me garanzie che deve no essere verificate II Cdr giudica 
corretti rispetto agli obblighi contrattuali i comportamenti 
dell'editore in questa complessa fase Ma tenuto conto an
che della peculiare natura politica della proprietà, l'assem
blea della redazione romana ha espresso un giudizio ne
gativo sui metodi e le procedure seguite dalla proprietà 
stessa, di fronte alla crisi aperta dalle dimissioni di Renzo 
Foa, che non hanno favonto l'approfondimento del ruolo, 
dell'autonomia e della funzione del giornale che la reda- „• 
zione considera patrimonio inalienabile 

» i r 

Caso don Pessina, chiesta revisione del processo 

In attesa di giustìzia da 45 anni 
Nicolini rischia un'altra beffa 
Per Germano Nicoltm, ingiustamente condannato per 
l'omicidio di don Pessina, potrebbero amvare condan
ne «per diffamazione» su querela del suo antico accusa
tore, il capitano Vesce. Questo succede perché il pro
cesso di revisione è ancora bloccato, nonostante la pie
na confessione dei veri colpevoli. «Il processo si deve fa
re subito - hanno detto gli avvocati difensori len a Peru
gia - per garantire giustizia a chi l'aspetta da 45 anni» 

' DAL NOSTRO INVIATO 
JINNIRMIUTTI 

• I PERUGIA. Germano Nicoli
ni detto «Diavolo» è nato nel 
1919. Antonio Prodi detto «Ne
gus» è del '23. Elio Ferretti det
to «Fanfulla» è dot '26 «Non 
vorremmo che 1 loro problemi 
fossero risolti dall'anagrafe, 
prima che dalla giustizia». GII 
avvocati difensori degli uomini 
inglustantc condannati per l'o
micidio di don Umberto Pessi
na hanno tenuto un incontro a 
Perugia per dire che «non si 
può aspettare ancora» «Oa 
quel fatti sono passati 45 anni 
- ha detto Dino Fellsettl - e 
questi uomini hanno vissuto 
con 11 timbro di condannati per 
assassinio. Non ci può essere 
un rimpallo di responsabilità. 
Ci sono tutti gli clementi per fa
re subito quella revisione del 
processo che garantisca 11 rico
noscimento dell'innocenza» 

L'Inchiesta svolta dal procu
ratore capo della repubblica di 
Reggio Emilia, Elio Bevilacqua, 
dopo l'esposto di Germano Ni
colini, ha portato alla scoperta 
del veri colpevoli dell'omicidio 
di don Pessina, avvenuto nel 
giugno del 1946 William Gatti, 
Cesarino Catellanl ed Ero Righi 
hanno confessato (questi ulti
mi lo avevano già fatto nel pri
mo processo, ma erano stati 
condannati per autocalunnia) 
di avere ucciso li prete di San 
Martino Piccolo 11 procurato
re, nel dicembre dello scorso 
anno, ha chiesto al Giudice 
delle indagini preliminari di 
pronunciare per 1 tre imputati 
(accusati di omicidio volonta
rio non premeditato) una sen
tenza di archiviazione per In
tervenuta prescrizione Da al
lora è iniziato una lunga serie 

di rimpalli fra i giudici di Reg
gio di Perugia (dove si erano 
svolti i processi, per legittima 
suspicione) e la Cassazione 
Finalmente quest'ultima ha 
deciso che Perugia è la sede 
competente, ma né la Procura 
della Repubblica né la Procura 
generale hanno ancora deciso 
nulla «La revisione del proces
so - ha detto l'avvocato di Ger
mano Nicolini, Giuliano Pisa-
pia - si può avviare immedia
tamente perché il pubblico mi
nistero di Reggio Emilia parla 
testualmente di "fatti nuovi e fi
loni investigativi mai presi pri
ma Inconsiderazione", ci sono 
poi le confessioni ampie e 
confermate del veri colpevoli, 
ci sono Infine - e questa è 
un'altra delle condizioni previ
ste dal codice per la revisione 
di un processo - "falsità in at
ti" Antenore Valla dichiarò di 
avere sottoscritto 11 verbale di 
accusa a forza di botte, Anto
nio Prodi disse di essere stato 
costretto ad accusare Innocen
ti perché minacciato» 

«Al danno si può aggiungere 
danno - ha detto Pisapia - alla 
beffa ancora una beffa. Mentre 
non si decide nulla sul proces
so di revisione (che può esse
re deciso anche dalla Procura 
generale di Perugia, dopo ave
re preso conoscenza degli cle

menti nuovi emersi) vanno in
vece avanti i processi per diffa
mazione aggravata avviati dal
le querele del generale Vesce 
contro Germano Nicoli ed al
cuni giornalisti II generale non 
ha dato "facoltà di prova" ne
gando cosi a Nicolini di dimo
strare quanto affermato in al
cune Interviste Se non arriva 
presto una sentenza di revisio
ne, c'è la possibilità che Nicoli
ni e gli altri querelati siano 
condannati, aggiungendo in
giustizia ad ingiustizia. Per 
questi motivi, se i tempi di de
cisione non saranno brevi, noi 
avvocati presenteremo forma
le richiesta di revisione alla 
Procura generale» 

Fino ad oggi tale richiesta 
non è stata presentata - ha 
detto l'avvocato Fausto Tarsi-
tano - «perché deve essere la 
giustizia stessa a riparare un 
errore proprio Solo ricono
scendo Il proprio errore la ma
gistratura può garantire verità e 
giustizia» All'Incontro che si è 
svolto nella sede provinciale 
dcll'Anpi, era presente anche 
Otello Montanari, l'uomo del 
«Chi sa parli» «È vergognoso -
ha detto - che tre Innocenti 
non solo non trovino giustizia 
ma abbiano sulla loro testa la 
spada di Damocle di altre con
danne» 

Il progetto bocciato dalla giunta comunale. Sì ai trenini veloci 

Venezia, la metropolitana subacquea 
finisce nelle secche del libro dei sogni 
La metropolitana subacquea di Venezia ntorna nel 
libro dei sogni. La giunta comunale, l'altra notte, ha 
mirato la contestatissima proposta, approvando al
l'unanimità una delibera che inverte le pnorità. per 
pnmo sarà realizzato un nuovo collegamento velo
ce tra Mestre e Venezia, un «metrò» di superficie che 
correrà parallelo ai treni lungo il ponte della Libertà. 
Spanta anche la scelta del sistema Matra-Fiat. ' <• 

DAL NOSTRO INVIATO' 
MICHELISARTORI 

• 1 VENEZIA Di metropolita
na, ormai resta solo II nome. 
Ma a Venezia Indicherà del tre-

.nini leggeri che, correndo su 
p binari in superficie, colleghe

ranno la terraferma con la la
guna Ed 1 tunnel sott'acqua, 1 
percorsi sotterranei dal canale 
della Gludecca al Lido, le sta
zioni subacquee? Restano for
malmente nel programma, so
no spariti dalle priorità, colpiti 
e inabissati dalle mille polemi
che che adesso, prevedibil
mente, si attenueranno Un'al
tra bolla che scoppia, Il metrò, 
un pò come il diversissimo Ex
po- «Salvar Venessia? Sempli
ce basta proibir tuto queo che 
finisse per ò», conclude oggi 
una folgorante vignetta sul 
•Gazzettino» La decisione è 
della giunta comunale Vener

dì, pochi minuti prima di mez
zanotte, dopo una riunione 
tormentatlsslma durata otto 
ore, ha approvato all'unanimi
tà la terza e, si spera, definitiva 
delibera della serie metrò Un 
pò di ritocchi frenetici agli stu
di di massima, commissionati 
alle due di notte di mercoledì 
agli ingegneri dello studio 
•Zollet» e regolarmente conse
gnati venerdì mattina - 58 ore 
per progettare una metropoli
tana - e mandato al sindaco 
Ugo Bergamo di chiedere ai 
Clpet 1 finanziamenti «per II 
tratto funzionale dalla stazione 
di Mestre alla stazione delle 
Zattere» La parte, sostanzial
mente di terraferma - da Me
stre alla stazione marittima di 
S Basilio-con una brevissima 
appendice subacquea tanto 

1 per «sperimentare» Il progetto 
globale de) metrò - 24 chilo- f 

metri, al costo previsto di 100 
miliardi l'uno - era ed è anco
ra unitario un segmento Me
stre-Venezia, la prosecuzione. 
lagunare Venezia-Udo Ma la 
giunta, che aveva sempre so-

sistema «Val», il metrò leggero 
su gomma prodotto dal grup
po Matra-FiaL «La scelta del si
stema sarà conseguente ad ap
posita gara in base alle norma
tive vigenti», è prudentemente 
scritto nel documento della 
giunta. Il «Val» ha almeno un 

stenuto 1 assoluta pnorità della—concorrente.11 sistema glappo-
tratta lagunare ha cosi leferal- nese Kawasaki Sono p-oprio 

k. 
Il sindaco Ugo Bergamo 

mente capovolto le preceden
ze Per il prossimo decennio 
ed oltre, si progetterà e lavore
rà solo ai collegamenti eli su
perficie tra la terraferma ed 11 
centro storico (costo previsto 
777 miliardi) A rendere f ossi-
bile Il dietro front è arrivala, in 
extremis, • anche un'assicura
zione Informale del commissa
rio straordinario delle FS, Nec
ci del quattro binari che corro
no sul ponte della Libertà e 
che finora parevano tabù due 
potrebbero essere concetti al 
metrò comunale Non è però 
1 unica modifica prevista dalla 
delibera Anche 11 tracciato del 
futuro percorso sublagun.ire si 
è disintegrato In più «Ipotesi» 
(Zattere-Lido? Zattere-Casinò? 
Zattere-Arsenale?) tanto da 
far ulteriormente dubitare del
la sicurezza dei primi giorni 
Ed è sparita l'opzione, aperta
mente dichiarata finora, per li 

gli spostamenti giornalieri tra v 
Mestre e Venezia que'll più in ' 
crisi una massa di SO 000 per
sone al giorno, è stato calcola
to, mal servite da autobus e tre
ni Anche chi si oppone alla 
metropolitana subacquea -
verdi, repubblicani, pds, rr/on-
dazione - sostiene Invece la 
necessità di nuovi collegamen
ti rapidi con la terraferma, oltre 
che di più linee e nuovi battelli -
in laguna SI può tranquilla
mente Ipotizzare, dunqu;, che 
la nuova delibera avrà ur cam
mino meno accidentato Resta 
incalzante 11 termine - 2C mag
gio - per presentare a Rema la 
domanda di finanziamento II 
nuovo progetto è stato conse
gnato Ieri ai 18 consigli d< 
quartiere, per il parere òbb\ 
gatorio Lunedi II consiglio co
munale comincia la serie di 
quattro sedute previste, che si 
concluderanno con il voto 1119 
maggio. . 

* 


